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Il livello degli scambi com­
mercial» Ira le cooperative 
della Lega e 1 movimenti coo­
perativi e gli Enti di 8tato 
dei Poeoi df-1 Comecon su­
pera attualmente i 30 mi­
liardi di lire l'anno: scambi 
che avvengono sia In forma 
Individuale e diretta, sia so­
prattutto tramite consorzi e 
società commerciali e di ser­
vizio, fra cui in primo luogo 
l'Intercoop. 

Da alcuni anni, al tradizio­
nali settori dei beni di con­
sumo, dei prodotti alimenta­
ri e delle materie prime per 
l'agricoltura, di alcuni sotto­
prodotti della mdcel!a/.ione. 
si è venuta affiancando — 
con l'intervento di cooperati' 
ve come la SACMI, la CEF-
LA la Fonditori, la VMT e 
11 Consorzio Nazionale fra eoo 
peratlve agricole A1CA — la 
fornitura di impianti Indù 
striali completi, di linee di 
produzione e singole macchi 
ne utensili, di beni strumen­
tali. Un posto di rilievo or-
cupa inoltre il settore turisti 
co, dove opera in continua 
espansione l'italturist. 

L'attività del movimento 
cooperativo della Lega nei 
confronti dei Paesi dei Co 
mecon non si limita comun 
que all'interscambio diretto: 
attraverso società di promn 
zlone e servizi commerciali 
come la Rest-Ital e la Italim-
pex. la Lega mobilita oltre 
100 miliardi di esportazioni. 
cui partecipano soprattutto 
(oltre le stesse coopsrative) 
piccole e medie imorese pri­
vate e Imprese a partecipa-

i 
ce 

La Lega 
a Est 
con l'occhio 
all'Europa 
zione statale, nel settori dei 
beni strumentali e degli im-
pftuiti Industriali 

La Lega si pone come or­
ganizzazione di imprese eoo 
peratlve capace di promuove­
re attività commerciali prt 
economiche che vanno ben ol­
tre le dirette disponibilità dpi 
.suoi aderenti: con gli oltre 
130 miliardi annui di transi­
zioni attivate, si candida tra 
i più importanti protagonisti 
dell'interscambio fra la no 
stra economia e llnrea est eu 
ropea. 

Alla base di questa posizlo 
ne raggiunta dal movimento 
cooperativo delia Lega vi è. 
certo, l'aspirazione dello stes­
so movimento a espandere 1 
propri rapporti e la propria 
presemi ma vi è anche, ad 
essa legata, una più ge­
nerale volontà di misurar­
si con 1 problemi di fondo 
— interni ed internazionali 
— del nostro Paese, in una 
prospettiva aperta, di con­
fronto e di collaborazione con 
le altre forze economiche e 
sociali, fuori da ogni arrocca­

mento in angusti interessi di 
parte. 

Questo scelta assume un 
particolare significato nel mo 
mento presente, in cui la di 

' stenslone e la coesisten7-a pa 
cifica sono seriamente minac 
ciate e in cui affiorano t^n 
denze protezionistiche limita 
tlve degli scambi internazlo 
nali. In special modo per una 
economia di trasformazione 
come quella italiana, partico 
larmente sensibile ai muta 
menti delle relazioni internti 
zionall. l'andamento dei rap 
porti Est-Ovest sul piano ecr 
nomico e commerciale acqui 
sta oggi il massimo rilievo 

Questa peculiare collocazio 
ne del nostro Pae.se in seno 
ai rapporti economici Inter 
nazionali ha anche un preciso 
legame con l'attivo inserimen 
to dell'Italia nel procasso di 
edificazione dell'Europa comu 
nitaria: un processo a cui la 
Lega si è solennemente impe­
gnata a contribuire anche in 
sue recenti prese di posizione 
ufficiali. E' comunque un dato 
di fatto che l'assunzione da 

parte della CEE della deter 
mmazione delie scelte di fon 
do in materia di politica com 
mereiaio dei Paesi membri 
sancita anche a livello Istltu 
zionale, introduce un fattore 
di complessità e quindi di 
rmgglore impegno, per quanto 
concerne le relazioni econo 
miche e commerciali con l'Est 
europeo. Non è oggi possibile 
insomma, per l'Italia come 
per ciascuno dei « Nove », av 
viare e gestire una politica 
di scambi con i paesi del 
Comecon senza farsi carico 
dei problemi della CEE. della 
necessità di definire meglio 
la politica estera della Co 
munita e più in generale del 
te esigenze dell'intero ordine 
economico internazionale. 

Ne discende che la politica 
commerciale italiana verso i 
naesi socialisti è oggi in gra 
do di rafforzare il nostro 
impegno europeo nella misu 
ra in cui riesce a prefigurare 
un'Europa comunitaria auto­
noma, capace di uscire dalla 
pura logica « di blocco ». di 
proporsi come fattore di di-

ITALTURIST 
Una porta aperta su 
popoli da scoprire 

Da un'indagine di mercato con­
dotta da un istituto specializzato 
risulta che il 10,4°t degli italiani 
vorrebbe trascorrere le prossime 
vacanza estiva nei paesi dell'Est. 
Ben II 3,5 9& si è espresso in favo­
re dell'Unione Sovietica. Questo Im­
menso « continente « è in grado 
di offrire le vacanze su misura 
per ciascun italiano: I divertimenti 
e la partecipazione egli spettacoli 
a Mosca ed a Leningrado come nel­
l'Asia Centrale, il riposo presso 
le attrezzate stazioni balneari sul 
Mar Nero per chi desidera lo svago 
e il riposo, l'arricchimento civile, 
umano, culturale per chi nel viaggio 
e nella vacanza ricerca anche dei 
valori, dei contenuti. 

Ma gli stessi contenuti si ritro­
vano in molti altri paesi socialisti: 
in Bulgaria, Cecoslovacchia, a Cuba. 
in Polonia, nella Repubblica Demo­
cratica Tedesca, in Romania, in 
Ungheria e nel Vietnam. Si tratta 
di Paesi che hanno contribuito a 
modificare II corso della storia e 

che hanno arricchito, con apporti 
londaniiiiiDli, la nosìra civiltà. 

Per poterlo verificare e sufficien­
te prendere in considerazione i 
programmi e le proposte dcll'ltal-
turist, la compagnia di viaggi e 
turismo specializzata nei paesi so­
cialisti e che conta vent'anni di 
esperienza e di collaborazione con 
le organizzazioni turistiche del vari! 
stati socialisti. Così che le propo­
ste di viaggio ITALTURIST sono 
sinonimo di sicurezza, di succes­
so, di viaggi e vacanze che potranno 
essere annoverati tra i ricordi lieti 
di quanti vi hanno partecipato, 
di quanti hanno beneficiato dei ser­
vizi Italturlst. E per tornare alle 
statistiche, al dati, sottolineiamo 
che ben il 4 9 % degli Italiani in­
tervistati dall'istituto specializzato 
nelle ricerche di mercato, Dcmo-
skopea, ha indicato l'Italturist 
come l'organizzazione che offre le 
maggiori garanzie e le migliori op­
portunità di viaggi e vacanze verso 
i paesi socialisti, ai prezzi più con­

tenuti. 
Per dare concretezza a quanto 

affermalo, è sufficiente analizzare 
i programmi dcll'ltalturist verso la 
Unione Sovietica. Si trovano viaggi 
Incentrati su Mosca con i suoi te­
sori d'arte del Cremlino, con le 
sue conquiste sociali. Si trovano 
viaggi per Leningrado, la incante­
vole città che si specchia nella 
Neva e viene sublimata dal Museo 
dell'Ermitage. Ci sono viaggi verso 
la lussureggiante Kiev e verso città 
d'arte come Souzdal, Vladimir o 
come le città dell'Asia Centrale 
(Bukarà e Samarcanda) e del Cau­
caso (Erevan in Armenia a Tbilisi 
in Georgia). 

E' sulficiente considerare le pro­
poste Italturist verso la Bulgaria 
con i tour dei monasteri o la vì­
sita di Sofia, verso la Cecoslovac­
chia con i viaggi nella splendida 
Praga, verso la Polonia con Cra­
covia, Varsavia e con la città del 
pontefice Czestochowa. 

Un discorso a parte meritano le 

stensione e di una più ampia 
collaborazione internazionale 
Non è certo con le parole, 
con le sole professioni di fé 
de. che un tale ruolo dell'Eu 
ropa può essere costruito. 
nw dando vita giorno per 
giorno, in concreto, a una 
politica del rapporti Interna 
zlonali, e in particolare a un 
nuovo ordine degli scambi e-
conomlci, di cui anche i pae­
si del Comecon debbono es­
sere parte attiva e integrante 

A questi problemi, per l'i 
spirazione solidaristica che 
anima il movimento coopera 
tivo e ancora di più per l'è 
sperlenza quotidiana dei suoi 
rapporti, la Lega è partico 
larmente sensibile: non a ca 
so le sue strutture sono im 
pegnate nello sviluppo degli 
scambi sia con i Paesi socia 
listi sia con quelli medi terra 
nei e africani, e in generale 
del «Terzo mondo » Ne1 

confronti di tale sviluppo 
peraltro, anche per il com 
plesso dei motivi che si sono 
accennati, la « scelta euro 
pea» della Lega non casti 
Miisre un fattore di contrnd 
dizione, né una sorta di «bi 
nario parallelo »• l'indirizzo 
comunitario, quello nei con 
fronti dell'Est europeo e 
quello concernente i rapporti 
con l'area mediterranea e n 
frlcana costituiscono tiv tns 
selli dell'unico mosaico in cui 
<;! articola la politica dei 
rapporti con l'estero della he 
ga. 

a cura di 
Andrea Camanzi 
Stefano Sacconi 

Benvenuti nella Repubblica Democratica Tedesco, in URSS, in Romania, in Ungheria, in Bulgaria, 
in Cecoslovacchia, in Polonia. Insomma, benvenuti con l'Italturist, dovunque vogliate ondar*. 
Da vent'anni per noi tutto il mondo è paese. E per voi sarà una C s ^ 
bello sorpresa: speciale l'organizzazione, speciali i viaggi, jhjffr. 
speciali i programmi e, tutto sommato, speciali anche i prezzi. * J P ^ 
Andate olla vostra Agenzia di Vioggi e controllate. Viaggi in tutto il mondo. 

proposte di viaggi e vacanze verso 
la Repubblica Democratica Tcdcscn. 
Si tratta della scoperta di un paese 
che presenta notevoli o finora non 
conosciute possibilità turistiche, con 
città fascinose come Dresda, Erlurt, 
Lipsia, Weimar, Berlino, con pae­
saggi sterminati e splendidi come 
quelli della Selva Turingia. 

La Romania con Sinaia Brasov, 
con Bucarest, con il delta del Da­
nubio, con i monasteri detta Bu-
covina e con le sue sterminate 
spiagge sul Mar Nero, l'Ungheria 
con Budapest ed i suoi tesori 
d'arte e con le sue danze « Czar-
das », il Vietnam con le sue città 
mito di Ho Chi Min e Hanoi 
rappresentano tante, variegate pos­
sibilità di vacanze e di viaggi ca­
ratterizzati nei contenuti e da un 
comune denominatore: la ricchez­
za umana delle genti che abitano 
le città, le terre toccate dai viag­
gi e nel programmi Italturist. Una 
ricchezza umana che contribuisce 
a caratterizzare positivamente il 
viaggio, in modo di farne un'oc­
casione di incontro e un'opportu 
nità per conoscere realtà e men­
talità diverse, per creare nuove 
amicizie e, attraverso queste, favo­
rire la conoscenza, la stima e la 
comprensione tra le genti di diverse 

scambi internazionali cooperativi 

con noi 
nel mondo 
esperienza 

cooperativa 

progettazione e fornitura all'estero 
di impianti industriali completi chiavi 
e prodotto in mano, assistenza tecnica 
servizi .training. 

import export di materie prime,prodotti 
petroliferi e beni di consumo,operazioni 
in compensazione con organizzazioni 
cooperative.imprese pubbliche, e private. 

italimpex 
import export srl 

Largo Luigi Antonelli, 4 - 00145 ROMA 
Tel. 5404939 5405989/5408822/5408357 - Telex: ITAIMPEX 010626 

MOSCA: Ul. Vavllova. 87 kv.4 - Tel: 1348487/1346369 - Telex: 
ITIMEX 837 • BUDAPEST: Veci ut 69 - Tel. 403318 - Telex: 224146 
• SOFIA: Bui. Al. Stambolfnskli. 2 - Tel. 870827 - Telex: 23284/ 
23285 • PRAGA: Topolova 2571 - Tel. 751913 - Telex: 121726' 
122824 • BUCAREST: Str. Nacu. 8 - Tel. 144780 - Telex: 11939/ 
11940/11941 

Siamo un'Organizzazione Commerciale 
con 20 anni di esperienza nel promuo­
vere e sviluppare l'interscambio fra l'Ita­
lia e I Paesi Socialisti. Il nostro vuole 
essere un ruolo di servizio commerciale 
orientato prevalentemente verso la pic­
cola e media industria. 

Principali settori di attività sono: 
Macchine ed impianti per produzione di 
materiale da costruzione • Materiale da 
costruzione - Prodotti chimici • Industria 
poligrafica - Macchine e linee di produ­
zione per l'industria alimentare - Mac­
chine ed impianti per la lavorazione del­
le materie plastiche - Mezzi di Trasporto 
Speciali. 

A MOSCA 
BERLINO (R.D.T.) 
BUCAREST 
BUDAPEST 
PRAGA 
VARSAVIA 
MAPUTO (Mozambico) 

la REST-ITAL 
è la Società di servizi •ptjeiaMiMfa 
per collocare il lavora 
a la produziono italiani 
nei Paesi dell'area seclaNcta. 

I nostri Uffici «volgono 
un ruolo di agenti per conto 41 
qualificate industrie 
nazionali ed affiancano 
le normali attiviti commerciali 
con iniziative di premei tono 
della cooperazione 
industriale tecnko-sclentrflea, 
incontri d'affari, delegazioni, 
Indagini di mercato. 

REST-ITAL. 
toltene - MILANO Rappreean tante 

Viale Premuda 30/4 
Telefoni 794.130 • TU 0 * 1 - 1 . 1 . 4 . * 
Telex 33*104 REST -1 
Telegrammi RESTITAL MHane 

la V e . E e . F c l * sas 
ti Dalle Corrado S C. • CUORGNE' (Torino) 

partecipa alla 

MOSTRA AUTONOMA DELLA 
MACCHINA UTENSILE « STANKMTAUA » 
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esponendo un Forno od Induzione per 
il riscaldo a 1250°, C di spezzoni di 
barra o di billetta in acciaio, alimentato 
de un convertitore statico da 250 Kw-
4 Khz. L'impianto è previsto per una 
produzione massima di 750 Kg/ore. 
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http://Pae.se
http://Ve.Ee.Fcl*

